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COME DEVE CAMBIARE L’ISTRUZIONE

Una scuola troppo “facile” non favorisce le classi sociali emarginate
ualche giorno fa ha fatto
scalpore una notizia: «La
commissione ha esami-
nato 1.532 buste (ognuna

contiene due elaborati) e sono sta-
ti definiti idonei solo 88 di questi».
I numeri si riferiscono al concorso
per entrare in magistratura e preci-
samente ai candidati che non han-
no commesso errori nella scrittura
dei compiti assegnati. Un florilegio
di errori di grammatica e sintassi
che ci fa chiedere chi ha promosso
questa gente a scuola e all’univer-
sità. In realtà le cose sono molto,
ma molto più complesse. Mi per-
metto solo di fissare quattro punti
cardinali, quasi una bussola, per o-
rientarci in questa riflessione: la
scuola non può bocciare, perché è
un diritto di tutti conseguire il giu-

sto livello di istruzione e aspirare
alle più elevate posizioni sociali e
culturali; a forza di promuovere tut-
ti abbiamo danneggiato i più bravi
e desiderosi di impegnarsi, che
spesso appartengono alle classi più
fragili e socialmente marginali. La
scuola non è più un ascensore so-
ciale; la scuola non deve essere
noiosa, ma piacevole. A scuola si
deve star bene; se i ragazzi non im-
parano a scuola il sacrificio e l’im-
pegno non saranno pronti ad af-
frontare la vita.
I lettori avranno riconosciuto che i
quattro punti cardinali rappresen-
tano le opposte posizioni pedago-
giche che si sono fronteggiate in
questi ultimi quarant’anni in tema
di scuola ed educazione. Da un la-
to l’esigenza di potenziare la scuo-

la come luogo di socializzazione.
Dall’altro la necessità di risponde-
re alla richiesta sempre maggiore
di competenze da parte della K-
nowledge Society, la “Società della
conoscenza”, nella quale non la ric-
chezza produce cultura, ma il sa-
pere produce ricchezza. 
Evidentemente qualcosa non ha
funzionato. Chi nella scuola vive e
lavora da qualche decennio e guar-
da agli eventi sempre con la dovu-
ta passione educativa, ma anche
con l’impegno di evitare derive ver-
so la superficialità e il pressapo-
chismo, sa bene che il nodo non
sta tanto nei momenti liturgici del-
la valutazione, come gli scrutini fi-
nali e gli Esami di Stato; il cuore
della questione è nella vita scola-
stica di tutti i giorni, nella banale,

noiosa, insostituibile routine quo-
tidiana. Non neghiamolo: si sono
perse alcune buone pratiche che
invece di essere eliminate e taccia-
te di arcaismo pedagogico anda-
vano valorizzate e sostenute. La
prima è l’apprendimento a me-
moria di poesie e di testi facili, sen-
za il quale non si può arricchire il
repertorio personale delle parole;
la seconda è l’esercizio della espo-
sizione narrativa orale e scritta, che
richiede tempi lunghi e distesi di
esercizio e di pratica. 
Se in passato la scuola superiore e-
ra frequentata da coloro che quasi
naturalmente avevano queste doti,
oggi abbiamo una scuola di tutti.
L’universo dei nati coincide, nella
scuola primaria, con l’universo de-
gli alunni e nelle superiori ormai,

pur con diverse percentuali di di-
spersione a seconda dei territori, la
quasi totalità degli adolescenti è co-
munque presente per assolvere l’ob-
bligo e conseguire un titolo. L’im-
pegno per i docenti, dunque, si è fat-
to molto più difficile e complesso.
Di fronte a questa situazione era e-
vidente che non bastasse un solo
docente di italiano in ogni classe.
La conoscenza della cultura lette-
raria è fondamentale, ma è assolu-
tamente necessario avere una per-
sona dedicata esclusivamente alla
attività di dialogo e scrittura. Prati-
ca questa che deve essere attivata
costantemente in tutti i gradi nel
corso dei tredici anni di scuola. La
scrittura è un’attività difficile, ri-
chiede esercizio, maturazione, fati-
ca, capacità di esprimersi anche o-

ralmente. Nella società dei veloci-
sti, ci sarà spazio per i maratoneti?
Forse dobbiamo rivedere il nostro
concetto di scuola. Ormai è evi-
dente che la secondarizzazione del-
la primaria comporta ipso facto la
primarizzazione della secondaria.
Trenta ore settimanali con dieci o
dodici materie sono meno efficaci
di venticinque con sei o sette ma-
terie svolte in modo approfondito
e disteso. Ci siamo preoccupati
troppo di insegnare di più invece
che di insegnare meglio. E questo è
il risultato. A scuola non si deve im-
parare tutto, ma ciò che è funzio-
nale per imparare a imparare. So-
no anni che chi sa di scuola lo ri-
pete. Qualcuno ci ascolterà?

Stefano Quaglia
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STRAGE INFINITA

Quattro le vittime
ieri. Operaio cade

da un’impalcatura a
Ischia: era senza un
regolare contratto.

Nel Tarantino
precipita

da 10 metri:
deceduto sul colpo.

Altri morti vicino
a Cagliari e nel

Salernitano

Zero tutele e lavoro nero
Nuove tragedie nei cantieri
FULVIO FULVI

otale mancanza dei sistemi
di protezione, scarse misu-
re di sicurezza, incuria nel-

la manutenzione o nell’uso delle
apparecchiature oppure una fatale
distrazione? Saranno i magistrati a
stabilirlo. Intanto si devono regi-
strare altre quattro tragedie sul la-
voro, con famiglie a cui sono stati
strappati all’improvviso padri e ma-
riti. Non bastano gli appelli dei sin-
dacati e delle autorità, non bastano
i controlli, gli incidenti mortali nei
cantieri e nelle aziende si susse-
guono ogni giorno con un ritmo im-
pressionante: sono più di 800 dal-
l’inizio del 2021. E ieri, altri quattro:
la mattanza continua.
A Forìo d’Ischia, Vittorio Tomma-
sone, 59 anni, è caduto da un mon-
tacarichi all’altezza di un solaio al
secondo piano di un immobile e si
è schiantato al suolo. L’operaio, co-
me è stato accertato in seguito dai
carabinieri, non sarebbe stato re-
golarmente assunto dalla ditta edi-
le per conto della quale stava ese-
guendo lavori di ristrutturazione
nell’edificio. L’uomo, originario di
Napoli, è deceduto a causa delle
gravissime lesioni riportate nel-
l’impatto. Lascia la moglie e tre fi-
gli. Il cantiere, in via Palummera,
zona di Cava dell’Isola, è stato se-
questrato con un provvedimento
del pm che svolge le indagini in col-
laborazione con la Asl per stabilire
cause e responsabilità. La salma è

T
stata trasferita nel capoluogo cam-
pano per consentire l’esame au-
toptico. Sentiti come testimoni gli
altri operai dell’impresa. La procu-
ra ha intanto aperto un fascicolo
contro ignoti per omicidio colposo
ed inosservanza delle norme sulla
sicurezza del lavoro. Tommasone e-
ra stato trasportato all’ospedale
“Anna Rizzoli” di Lacco Ameno dai
colleghi con un furgone ma i medi-
ci non hanno potuto fare altro che
constatarne la morte. 
A Massafra, vicino Taranto, un altro

operaio ha perso la vita precipi-
tando da un’altezza di dieci metri.
È avvenuto nell’azienda Masucco,
che si trova lungo la statale Appia,
a ridosso del centro abitato. L’a-
zienda noleggia attrezzature e mez-
zi di sollevamento. La vittima è Lui-
gi Aprile e aveva 51 anni. Anche lui
lascia la moglie e tre figli. L’operaio
lavorava in cima a una gru che sta-
va facendo scendere su una piat-
taforma quando il macchinario si
è inclinato facendolo sbalzare a ter-
ra: ha battuto la testa sul selciato

ed è morto sul colpo.
Il terzo incidente è accaduto a
monte Attu, nell’Ogliastra: un im-
prenditore di 60 anni, Adriano Bal-
loi, residente a Tortolì è rimasto per
ore, forse per l’intera notte, sotto
un escavatore con il quale stava la-
vorando. Ricoverato all’ospedale
Brotzu di Cagliari, è morto poche o-
re dopo. L’uomo stava lavorando
alla costruzione di una casa, all’in-
terno di un lotto privato. All’im-
provviso, per cause che saranno ac-
certate dagli inquirenti, è finito sot-
to l’escavatore, restando bloccato
con le gambe, incastrato dai cin-
goli. È stato trasportato in eliam-
bulanza all’ospedale con un gra-
vissimo trauma all’addome. Sono
stati i vigili del fuoco a estrarlo dal
mezzo. Non ce l’ha fatta.
La tragica lista di ieri comprende
anche un operaio 55enne, Pierino
Oronzo, ustionato cadendo nel bi-
tume incandescente mentre effet-
tuava lavori di posa di una guaina
su un immobile. Il fatto è avvenuto
nel Salernitano, nei pressi di Batti-
paglia. Anche in questo caso l’ope-
raio lavorava in nero, senza alcuna
copertura previdenziale nè assi-
stenziale. 
E mercoledì si era verificato un altro
infortunio mortale: un macchinista
ferroviere, Umberto Leone di 61 an-
ni, è stato travolto e ucciso da un tre-
no merci in manovra a Orbassano
(Torino). La vittima sarebbe dovuto
andare in pensione tra 15 giorni.
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L’INCONTRO

Bassetti: la Chiesa non è potere
Il cardinale a Mcl: «Mi sento a casa». Al centro dei lavori Sinodo e Mezzogiorno
PAOLO VIANA

i sento a casa».
Il cardinale
Gualtiero Bas-

setti, presidente della Cei, usa
i toni del padre e del pastore
nel salutare il Consiglio gene-
rale del Mcl, riunito ieri e og-
gi all’Angelicum, a Roma.
Piergiorgio Sciacqua, presi-
dente dell’assise, ha appena
terminato di dire che il movi-
mento sta già cooperando con
le diocesi sul Sinodo, quando
l’arcivescovo di Perugia-Città
della Pieve puntualizza: «Cer-
chiamo di cogliere le occasio-
ni di grazia: il Papa ha indetto
un cammino sinodale che è
innanzitutto comunione e la
comunione va riscoperta, te-
stimoniata...» Il Consiglio Ge-
nerale abbraccia la Cei e si re-
spira un’atmosfera di sollievo,

M«

dopo due anni vissuti letteral-
mente sulle montagne russe,
dal Covid a due presidenti di-
missionari. A fianco di Bas-
setti, il presidente del movi-
mento, Tonino Di Matteo,
conferma che il Mcl si prepa-
ra a celebrare il cinquantesi-
mo anniversario, nel dicem-
bre del 2022, con scelte radi-
cali. «Prenderemo le decisio-
ni, ma lo vogliamo fare insie-
me alla Chiesa, perchè c’è
questo crisma nella nostra
storia» ricorda.

Il presidente della Cei – cui
verrà donato un prezioso ca-
lice cesellato che, dice il pre-
sule, sarà donato a un mis-
sionario – mette in guardia gli
associati del Mcl contro il cle-
ricalismo «che non è solo u-
na mentalità dei sacerdoti,
ma un rischio per tutti, e si
verifica quando si scambia il

servizio con il potere. La Chie-
sa, ricordate, non è potere». Di
Matteo concorda. «Dobbiamo
ripensare le nostre forme as-
sociative in un contesto so-
cioeconomico profondamen-
te e rapidamente modificato,
processi interni sono stati av-
viati ma restiamo un movi-
mento forte e radicato sul ter-
ritorio». In queste ore, nel mo-
vimento si parla di riorganiz-
zare sedi e articolazioni, di u-
na nuova governance, ma an-
che di «non cedere alle mo-

de». Si guarda alla politica e si
fa il tifo per Draghi. «Auguria-
mo a questo premier di resti-
tuire al Paese il prestigio che
merita e avviare riforme che
portino occupazione e svi-
luppo» dice Di Matteo, con un
focus sul Mezzogiorno. «Lo
sviluppo delle aree interne
dell’Appennino e del Sud rap-
presenta una risorsa per l’Ita-
lia del futuro» sottolinea il pre-
sidente del Mcl.
Il cardinale Bassetti lascia il
Consiglio del movimento con
una esortazione a «vivere fino
in fondo i principi della dot-
trina sociale della Chiesa, a-
vendo il coraggio di compro-
mettersi di persona. Chi è di-
sposto a dare se stesso riesce
a fare un cammino, chi guar-
da le cose, per lasciarle come
sono, no».
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SALUTE

Nasce la Fondazione
Campus Bio-Medico
Sviluppo delle attività di assi-
stenza sanitaria, ricerca scien-
tifica e innovazione. Sono alcu-
ni degli obiettivi della nuova
Fondazione Policlinico univer-
sitario Campus Bio-Medico, co-
stituita dall’università, dall’as-
sociazione Campus Bio-Medi-
co e Campus Bio-Medico Spa,
che assumerà dal primo gen-
naio 2022 la gestione del poli-
clinico. Il Cda resterà in carica
tre anni. Ne fanno parte Carlo
Tosti (presidente) e Fabio Ange-
lini, Marco Ferlazzo, Chiara Fio-
rani, Alessandro Pernigo, Ste-
fano Piccaluga, Paolo Sormani.

PRESENTATO AL MIUR
Il Rapporto sulla scuola cattolica
«strumento prezioso» per Bianchi

«Uno strumento prezioso per tutta la comunità
educante». Il ministro dell’Istruzione Patrizio Bian-
chi definisce così il XXIII rapporto del Centro stu-
di della scuola cattolica (Cssc), che affronta il te-
ma del «fare scuola dopo l’emergenza». Il Rap-
porto è stato illustrato ieri al ministero dal coor-
dinatore scientifico del Cssc Sergio Cicatelli.
«Dobbiamo lavorare tutti insieme affinché tutte
le bambine e tutti i bambini abbiano le stesse op-
portunità di istruzione». Nel Rapporto sono indi-
cate 16 buone pratiche messe in campo dalla
scuola cattolica paritaria in occasione dello stop
alle lezioni in presenza. Il segretario generale del-
la Cei, il vescovo Stefano Russo, ha dato atto al
ministro Bianchi dell’impegno «per far ripartire
questo anno scolastico con modalità che ga-
rantissero lo svolgimento della didattica in pre-
senza». Il vescovo Russo ha anche sottolineato
come «le scuole cattoliche sono da tempo im-
pegnate a far progredire la qualità del sistema for-
mativo nazionale, con competenza e passione
educativa» augurandosi che «il loro servizio al
bene comune sia sempre più qualificato e rico-
nosciuto pubblicamente». Da tutti, a iniziare dal-
lo stesso Rapporto, la sottolineatura dell’impor-
tanza del rapporto umano diretto nell’azione e-
ducativa, non mediata dalla tecnologia. (E.Le.)
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L’Arcivescovo di Milano,
monsignor Mario Delpini e il

Consiglio Episcopale milanese in
comunione con il presbiterio

diocesano ricordano nella
preghiera e affidano alla
misericordia del Padre

don

ERNESTO
BRIOSCHI

RESIDENTE A MERATE PRESSO LA
PARROCCHIA S. AMBROGIO

Mentre offrono al Signore Gesù
il bene da lui compiuto nel

lungo e fedele ministero
sacerdotale speso al servizio
delle parrocchie di Cusino e

Brugherio, e accanto alle
persone sofferenti come

cappellano ospedaliero a Busto
Arsizio, Lecco e Merate,

invocano il Signore Gesù perché
lo accolga nella sua pace in

attesa del giorno glorioso della
resurrezione e lo affidano alla

preghiera di suffragio dei fedeli.
MILANO, 17 dicembre 2021

La parrocchia S. Antonino di
Sulbiate prega il Padre

misericordioso perché accolga
in paradiso

don

ERNESTO
BRIOSCHI

SACERDOTE NATIVO DI SULBIATE

Il funerale si svolgerà sabato 18
dicembre alle ore 10.00 nella

parrocchia di Sulbiate
SULBIATE, 17 dicembre 2021

Noi, sacerdoti ordinati nel 1993,
siamo fraternamente in

comunione con don Carlo
Oldani, che saluta nella fede la

sua

mamma

TERESA
Preghiamo insieme con lui e per lui

MONTEVECCHIA,
17 dicembre 2021

Premi di laurea
Antonio Picariello
il prof della carità

Si terrà oggi a Napoli, alle 17.30, nella biblioteca storica
della facoltà di Ingegneria della Federico II, a  Piazzale
Tecchio, la cerimonia di consegna dei premi di laurea
in memoria del professor Antonio Picariello, docente di
ingegneria informatica dell’ateneo scomparso nel
giugno dello scorso anno. Sarà l’occasione per

ricordare la sua figura di uomo di scienza, ma anche di
profonda fede e carità: diacono permenante della
diocesi di Avellino, animatore della Caritas e
componente del direttivo del Banco Alimentre
campano. A consegnare i premi saranno le tre figlie
Ilaria, Susanna e Miriam.

IL FATTO

Crescono 
le denunce 
all’Inail

Le denunce di
infortunio sul lavoro
presentate all’Inail
entro lo scorso mese
di agosto sono state
349.449, l’8,5% in più
rispetto a quelle dei
primi 8 mesi del 2020.
Le denunce di
infortunio sul lavoro
con esito mortale
presentate fino al
mese di novembre
2021 sono state oltre
800. Il comparto
industria e
servizi è l’unico a fare
registrare un calo 
(-10,4%) al contrario
dell’agricoltura
(+20,0%) e del
settore
pubblico (+31,3%). 

Bassetti all’assise di Mcl


